
Carissimi Parrocchiani Pace e Salute nel Signore.
Desidero far partecipe tutta la Comunità dell'omelia tenuta il 31 Dicembre 2016

"Quante volte in questi giorni, subito dopo il Natale, mi sono posto di fronte al Santissimo
Sacramento come religioso, come prete, come parroco.
Mi sono posto di fronte al Santissimo con quelle miserie che accompagnano la mia esistenza, mi

sono posto di fronte a Lui con quelle paure che spesso caratterizzano la mia quotidianità, anche con quelle
preoccupazioni che spesso fanno parte del servizio di parroco.
Sono stato a lungo combattuto per l’intervento di questa sera, ho chiesto al Signore più volte di darmi un
segno nel contesto della preghiera, ma il segno non arrivava.

Poi, questa mattina, quando ormai avevo deciso che avrei trattato un altro tema, dicendo il breviario,
ho scoperto un brano che propone la liturgia ambrosiana: è tratto dalla storia ecclesiastica di Eusebio di
Cesarea Vescovo. Vi dò lettura di una breve parte. Dice Sant’Eusebio: “di tutto siano rese grazie a Dio
onnipotente e Re dell’universo, e così pure sia grandissima riconoscenza al Salvatore e Redentore delle nostre anime
Gesù Cristo per mezzo del quale preghiamo che ci sia conservata una pace sicura e stabile, immune per sempre da
tutte le molestie e turbamenti sia delle cose esterne sia dell’anima.“
Queste parole mi hanno incoraggiato a rivolgermi a voi questa sera su un argomento che non è tanto
spirituale, su un argomento che anzi direi è molto materiale, però tutto ciò che appartiene alla nostra realtà
ecclesiale appartiene a Lui. Lui è il titolare di questo. Io sono soltanto un povero amministratore.

Fra le diverse critiche che come parroco ricevo, c’è né una che dice: “non cerca e non chiede mai
soldi, dovrebbe domandare alla gente di dare qualcosa di più per le offerte”.
Bene, io mi confesso per quello che sono: non è nel mio stile cercare soldi. Perché fin da bambino ho appreso
una regola in casa mia che mi ha insegnato mia madre. Mi ha sempre detto: ricordati che la Provvidenza si
alza un’ora prima di te. E poi appartengo ad una generazione di Barnabiti che ha ricevuto una formazione
molto ferrea dal padre maestro fin dai primi giorni. Ci inculcava un senso impressionante di dipendenza dalla
Divina Provvidenza. Quindi è una formazione che ho ricevuto e che fa parte della mia storia personale. Ecco
perché non è da me domandare denaro o parlare di cose che hanno a che fare con questo argomento.

Però ho pensato che, come diceva Sant’Eusebio, se per l’anima tutti noi siamo qui di fronte a Lui, è
Lui infatti il Signore il Re dei cuori che conosce quante motivazioni dobbiamo consegnare a Lui con l'annessa
benedizione per ciò che ha compiuto lungo un altro anno che ci ha dato di vivere ed anch’io ho tante
benedizioni che più volte ho dette e avrò modo di esprimerle in futuro, ci sono le cose esterne.

E vedete, c’è anche un contesto molto concreto del quale forse non sempre ci si rende conto: da sette
anni componiamo una comunità pastorale, il che significa che siamo due comunità messe insieme come realtà
cristiana, insieme componiamo una realtà di circa 5mila persone, grosso modo esagerando 3mila Eupilio e 2mila
Longone.

LLeettttuurraa ddeell VVaannggeelloo sseeccoonnddoo GGiioovvaannnnii ((GGVV 22,, 11--1111))
In quel tempo. Vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze
anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino».
E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai
servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei
Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»;
e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il
banchetto». Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il
banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua –
chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto,
quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». Questo, a Cana di Galilea,
fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.
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Genaio 2017
Lun 16 Feria

Mar 17 S.Antonio

Mer 18 Cattedra di S.Pietro

Gio 19 S.Fabiano - S.Bassiano

Ven 20 S.Sebastiano

Sab 21 S.Agnese

Dom 22 III dopo l'Epifania



Per quanto riguarda la realtà religiosa abbiamo in questa comunità pastorale nove chiese: sei presenti
sul territorio di Eupilio, cinque nelle frazioni più la chiesetta di San Carlo, e tre sul territorio di Longone.
Abbiamo tre sedi parrocchiali che significa quindi tre case parrocchiali: Corneno, Galliano, Longone.
E abbiamo due oratori: Eupilio e Longone. Sono tante strutture che presentano ormai segni particolari di
invecchiamento, di bisogno di intervento, per le quali ho sempre cercato di mettere pezze, dove è stato
possibile, per garantire la sicurezza.
Però ci dobbiamo rendere conto che queste nostre strutture necessitano di alcuni interventi urgenti.
Dobbiamo anche porci la domanda del cosa farcene di tutte queste realtà. Provate a pensare alle tre case
parrocchiali.
Volete un esempio molto concreto? Siamo qui nella Chiesa di Corneno, vi parlo di questa chiesa, non per
privilegio di Corneno, fossimo in qualsiasi altra chiesa potrei indicarvi le problematiche. Sopra di voi c’è un
cornicione, vedete, quel cornicione ha anche delle luci che non vengono mai accese per un semplice fatto:
l’impianto che corre lungo il cornicione risale agli anni 40. Gli anni 40! Il che significa che sono ancora tutti
fili catramati ed inoltre sopra è stato posto il riscaldamento a gas, quindi non possiamo assolutamente
ipotizzare anche lontanamente di accendere quell’impianto di luci. Quest' altra parte di impianto di luci che
voi vedete risale agli anni 70, ed è ormai fuori normativa. Le vetrate che voi vedete sono ancora quelle
pitturate dall’interno per la legge vigente in guerra, dalle finestre non doveva fuoriuscire luce. Quindi non
esce luce ma non entra neanche. Sono tutte problematiche presenti in ogni chiesa; queste sono quelle più
grosse e più pesanti.
Ma c’è soprattutto un ambiente sul quale, nell’anno che si apre di fronte a noi, dovrà essere posta la giusta
concentrazione ed è l’ambiente delle realtà giovanili, mi riferisco in modo particolare all’oratorio di Corneno
perché ormai è l’oratorio che viene utilizzato di più per comodità di servizio e spazi.
Sono tante le voci che girano su questo oratorio e che magari riguardano anche me. Bene, io vi presento così
come è la questione, con la verità: è una struttura vecchia, superata, che non ha le normative in regola, non
per cattiveria di qualcuno, non perché bisogna qui fare il processo di chi c’era prima e chi ci sarà dopo,
assolutamente: è l’andare della storia, che si rivela così. Tutto si può affrontare. A suo tempo ho pensato
utile sistemare una parte dove ora c’è la cappella, che se vi ricordate era la sala non più utilizzata per i vari
problemi che presentava; oggi in tanti lodano quella sistemazione, bene.
C’è però tutto il settore del bar che bisognerà affrontare. Come? Io non lo so. Mi sto applicando, con il
consiglio economico. Stiamo sentendo anche la Curia che cosa ci suggerisce. Però quel settore ha bisogno di un
intervento urgente, ha bisogno di un intervento significativo, un intervento, si direbbe in termini tecnici,
strutturale. Perché comincia a dare segni di cedimento e quindi dovremo intervenire. Io mi impegno, andando
avanti, pregando la Provvidenza che non faccia mai mancare il quantitativo sufficiente per coprire le spese,
cosa che fino ad oggi grazie a Dio siamo riusciti a fare.
Ma, da oggi, sapete la verità. Tutti siamo coinvolti in questi bisogni che presentano le nostre strutture.
Si cerca di fare quel che si può. Saranno ben accetti consigli, iniziative, tutto quello che si vuole, ben
vengano.

L’importante è che nel nuovo anno, si riesca a creare una mentalità che permetta di avere la giusta
capacità di affrontare anche queste problematiche, che ahimè, sono presenti nella nostra realtà cristiana.
Le cose spirituali, come quelle esterne. Io vi ho detto com’è la situazione, non vado oltre.
Ripeto, io non amo parlare di denaro, non mi piace, è un argomento che non mi appartiene.
Vi presento i bisogni, ciascuno fà quel che può. Ciascuno può dare veramente il contributo più bello
semplicemente iniziando a consegnare una parola di incoraggiamento.
Questa è la realtà. Questa è la verità dei fatti. Questo è ciò che ci attende nel nuovo anno.

Per questo motivo comunque, tutti voi, tutti gli abitanti della nostra comunità pastorale, tutti i nuclei
familiari, tutti i giovani, tutti i volontari, tutti coloro che si impegnano in questa nostra realtà, io li presento
a Dio. A Lui chiedo di benedirvi e ricolmarvi con ogni grazia celeste e così sia."

Tutti di cuore vi benedico. il vostro Parroco p. Damiano M. - B.ta



Desidero esprireme le mie congratulazioni ma soprattutto il grazie più
autentico per i bellissimi momenti vissuti il giorno dell'Epifania con la
presenza del Nunzio Apostolico Monsignor Filipazzi. La bellezza delle
liturgie unite al fatto di avere presente fra di noi un personaggio
eclesiastico di tale levatura mi ha aiutato nel capire il significato di
essere Chiesa senza confini. Il fatto che il
Vescovo operi in Indonesia mi ha aiutato a
capire le periferie del mondo così care a
Papa Francesco. Ringrazio Dio e tutti

coloro che hanno organizzato questo evento che ha permesso
a me e penso a tutti gli altri di vivere un momento
indimenticabile per la nostra Comunità Cristiana.

Una parrocchiana.

SANTE MESSE FERIALI INFRA-SETTIMANA
Le Sante Messe Feriali infra-settimana seguono il seguente orario:

al Lunedì: San Fedele - Longone al Segrino - alle ore 8,00
al Martedì: San Cristoforo - Mariaga - alle ore 8,30
al Mercoledì: San Martino - Carella - alle ore 8,30
al Giovedì: Santuario - Longone al Segrino - alle ore 9,30
al Venerdì: Cappella - Oratorio - Corneno - alle ore 8,30

FFEESSTTAA PPAATTRROONNAALLEE SSAANN VVIINNCCEENNZZOO MMAARRTTIIRREE  GGAALLLLIIAANNOO DDII EEUUPPIILLIIOO

Domenica 22 gennaio 2017 si celebra il martirio del diacono e martire san Vincenzo, cui è
dedicata la chiesa parrocchiale di Galliano.

Alle ore 11,15 verrà celebrata la solenne Santa Messa.

Ricordiamo l’offerta votiva della cera e la tortata di beneficenza
(invitiamo alla preparazione e all'acquisto delle torte).

La Santa Messa di Martedì 17 Gennaio alle ore 8,30 prevista a Mariaga,
sarà celebrata nella Cappella dell'Oratorio di Corneno.
Opera Ritiri Spirituali Padri Barnabiti: PADRE DUTTO ricorda il prossimo INCONTRO - Sabato
21 gennaio 2017. Dalle ore 17 con S.Messa alle 18,30. Termine per le 19,30.

GGiioovveedd ìì 22 ffeebbbbrraaii oo
PRESENTAZIONE DI GESU' AL TEMPIO (Candelora)
GIORNATA MONDIALE DELLA VITA CONSACRATA

OOrree 11 55.. 3300 SS..MMeessssaa aa SSaann GGiioorrgg ii oo ppeerr ttuu ttttii ii bbaammbbii nn ii ,, pprree--aaddooll eesscceenn ttii ,, aaddooll eesscceenn ttii
OOrree 2200.. 3300 SS..MMeessssaa aall SSaann ttuuaarrii oo

VVeenneerrdd ìì 33 ffeebbbbrraaii oo
SAN BIAGIO

OOrree 88.. 3300 SS..MMeessssaa ii nn CCaappeell ll aa ddeell ll ''oorraattoorrii oo
OOrree 11 77.. 3300 FFuunnzzii oonnee ppeerr ii rraaggaazzzzii SSaann GGiioorrgg ii oo

OOrree 2200.. 3300 SS..MMeessssaa SSaann ttuuaarrii oo



È online la nuova sezione A.S.D. SAMZ del
Sito www.comunitapastoralesamz/asdsamz

(dal quale fra l'altro è possibile scaricare la
locandina pubblicata qui a fianco).

Invitiamo tutti a consultarlo per le info e le
news, i calendari e i riferimenti per ogni
categoria di Calcio e Pallavolo, la modulistica e
le foto.

Potrete inviarci le foto che vorrete
pubblicare, con una descrizione o un commento
(nome di chi invia la foto, data e squadra
ritratta).
Ogni consiglio e proposta, al fine di migliorare

le pagine dedicate alla ASD, sono ben accetti:
restiamo a disposizione all'indirizzo e-mail:

samz@comunitapastoralesamz.it

VVAACCAANNZZEE EESSTTIIVVEE 22001177
LLaa CCoommuunniittàà PPaassttoorraallee SSaanntt’’AAnnttoonniioo MMaarriiaa ZZaaccccaarriiaa

al termine di un anno di catechesi, in continuazione con il cammino formativo di gruppo,
a ragazze/i delle classi dalla II elementare alla II media,

propone
una vacanza indimenticabile e piena di emozioni,

con un racconto che ci porterà a conoscere di più Gesù.
Non mancheranno preghiere, divertimento, giochi e molto altro !

Però per quest’anno ci sarà una bella novità …
TTUUTTTTII AALL MMAARREE CCOONN LLUUII !!

DOVE ? saremo ospiti presso l’ Hotel Primavera di Tagliata di Cervia (Ra)
QUANDO? Dal 15 al 22 Luglio 2017
* La quota è di 370€ * Comprende viaggio in pullman A/R, soggiorno in pensione completa e merenda del pomeriggio.
* Le iscrizioni avverranno fino ad esaurimento dei posti disponibili, dando priorità ai bambini iscritti al catechismo
e/o alle attività sportive dell’oratorio.

GGrraannddee ssoottttoossccrrii zzii oonnee aa pprreemmii dd ii NNaattaall ee
1 PLANETARIA ROSA 322

2 SERVIZIO PENTOLE ROSA 503

3 SERVIZIO BICCHIERI 38 PZ ROSA 711

4 SERVIZIO DI POSATE ROSA 50

5 GIACCA FELPA DONNA ROSA 78

6 FELPA G.COLLO TAGLIA S ROSA 705

7 PANTALONI JEANS JUST ROSA 781

8 MAGLIA COTONE ROSA 85

9 TAGLIAVERDURE ROSA 1 87

1 0 CCOOPPEERRTTAA PPII LLEE ROSA 200

11 SET 2 TOVAGLIETTE ROSA 21

1 2 SET 2 CUSCINI VERDE 629

11 33 GGIIOOCCOO IINN SSCCAATTOOLLAA ROSA 521

11 44 FFOOUULLAARRDD ROSA 257

11 55 SSCCIIAARRPPAA NN IIKKEE ROSA 97

11 66 TTSSHH IIRRTT BBIIMMBBAA 11 22//11 44 AANNNN II ROSA 21 8

11 77 TT SSHH IIRRTT DDOONNNNAA GGIIAALLLLAA SS VERDE 706

11 88 CCRRAAVVAATTTTAA UUOOMMOO ROSA 454

11 99 CCAANNOOTTTTAA DDOONNNNAA ROSA 860

2200 TTOOVVAAGGLLII EETTTTAA CCOOTTOONNEE VERDE 626

2211 CCRRAAVVAATTTTAA VERDE 654

2222 CCAAPPPPEELLLLOO IINNVVEERRNNAALLEE ROSA 532

2233 GGRREEMMBBIIUULLEE VERDE 604

2244 SSAACCCCHHEETTTTOO PP.. TTUUTTTTOO ROSA 906

2255 SSAACCCCHHEETTTTOO PP.. TTUUTTTTOO ROSA 480

2266 CCEESSTTOO ROSA 11 5

II PPRREEMMII PPOOTTRRAANNNNOO EESSSSEERREE

RRII TTIIRRAATTII EENNTTRROO II LL

3311 GGEENNNNAAIIOO 220011 77,,

PPRREESSSSOO LLAA CCAASSAA

PPAARRRROOCCCCHH IIAALLEE DDII EEUUPPII LLIIOO

L'ANGOLO
DELLA




